
94- Pedocriminalità e karma 

DOMANDA di Elodie: 

Riferendosi ad una mia risposta sulla pedocriminalità su questa 

rubrica, Elodie chiede se le vittime hanno programmato il loro 

calvario prima di reincarnarsi oppure se subiscono il libero arbitrio 

dei pedo-criminali, se ci sarà un riequilibrio, una riparazione nelle 

vite successive. 

RISPOSTA di ANNE: 

Dovete sapere che c’è sempre un bilanciamento e che niente accade 

per caso; per cui le vittime hanno un karma che fa in modo che esse 

siano presenti in quel luogo, in quel momento, con quelle persone. 

Ora non possiamo sapere perché:  Sono state anche loro dei 

predatori estremamente violenti in precedenza oppure sono 

semplicemente presenti per aprire il cuore di alcuni predatori? 

Questo non ve lo posso dire perché si tratta davvero di una storia 

molto privata, molto personale, però è certo che quello che è 

successo tra di loro si riproporrà. Ci sono persone che si trovano lì 

per imparare il perdono, la compassione, la compassione ultima.  

Sulla compassione ultima… se leggete il libro “Celui chi vient” (Dalla 

sottomissione alla libertà), vedrete a un certo punto che il monaco 

cambogiano sta per essere ucciso da un Khmer rosso, il suo feroce 

guardiano, che è come un predatore, uno che abusa. E il monaco 

arriva alla compassione ultima che permette che il suo karma con 

quell’uomo finisca lì, dunque, per quello che lo riguarda avrà risolto 

la sua storia. Questo non significa che il suo aguzzino avrà risolto la 



sua storia, e forse ritroverà il monaco in un’altra vita per risolvere 

diversamente la storia. 

È molto complesso… Non ci sono i buoni da una parte e i cattivi 

dall’altra parte. L’importante è di non giudicare, non giudichiamo. 

Possiamo essere PER che le cose non accadino in quel modo ma 

evitiamo di essere CONTRO perché non sappiamo perché le cose 

sono accadute in quel modo. 


